
L’OBIETTIVO DI MIHAJLOVIC

Il Milan è una
grande squadra
e Borriello è un

centravanti di
peso. Io e Spolli

cercheremo di
guardarlo a

zona.

Ci mancano
ancora 4-5
punti per la

salvezza,
potrebbe essere

l’occasione per
avvicinarci al

traguardo

Ora il Catania
tenta il terzo
colpo storico

HA DETTO

i gol
incassati dal

Milan in
campionato.

Quella
rossonera è la

seconda miglior
difesa della

Serie A dopo
quella dell’Inter

i giocatori del
Milan che sono
andati in gol in
campionato. Il

capocannoniere
della squadra è

Pato con 12 reti,
seguito da

Borriello
a quota 11

gol realizzati
dal Milan in

campionato. E’ il
terzo attacco
della serie A

dopo quelli
dell’Inter e della

Roma
Terlizzi/2

RECUPERI IMPORTANTI

Borriello ce la fa
Anche Seedorf
si rimette in piedi

Terlizzi/3

In questo torneo ha già battuto
l’Inter dopo 44 anni, la
Fiorentina dopo 46. E contro il
Milan non vince dal 1963...

Terlizzi/1
Il Catania sta

davvero
vivendo un

momento d’oro.
Adesso

dobbiamo
approfittarne.

MILAN-CATANIA

I NUMERI

FRANCESCO CARUSO

dProfumo di Champions. Senza fraintendere,
per carità. Parliamo di quella particolare fra-
granza che produce nel Catania lo stesso effet-
to che eccita il toro davanti al colore rosso. La
squadra di Mihajlovic nell’ultimo periodo ha
già battuto 3 squadre che andranno o che spera-
no di andare nell’Europa dei grandi. Nell’ordi-
ne, Inter, Fiorentina e Palermo. È vero che in
quei casi i rossazzurri giocavano in casa e sta-
volta affrontano il Diavolo in trasferta. Ma è
anche vero che mentre in quelle 3 partite dispu-
tate sul prato di casa gli etnei giocavano per la
sopravvivenza, avendo messo in palio una bel-
la fetta di salvezza, stavolta che la permanenza
un A è virtualmente acquisita, possono scende-
re in campo senza stress particolari. Muniti del-
la sola voglia di aggiungere un’altra perla pre-
ziosa alla collana che Mihajlovic e i suoi hanno
imbastito nel ritorno: annullando il girone di
andata il Catania oggi sarebbe terzo.

Tabù Non solo, i siciliani vorrebbero vendicare
se possibile, l’immeritata sconfitta dell’andata
maturata nei minuti di recupero con la doppiet-
ta di Huntelaar propiziata innanzitutto da uno
strafalcione del portiere Andujar. Ma quella
era un’altra squadra, un Catania re di sfortuna.
Poi è cominciata la riscossa e il tempo dei tabù
abbattuti: Inter sconfitto dopo 44 anni al Ciba-

li, Fiorentina dopo 46. Così, giusto per la cro-
naca, i siciliani non battono il Milan in cam-

pionato dal lontano 1963. E se è vero che
non c’è 2 senza 3, potrebbe essere que-

sto l’ultimo tabù da far cadere.

Occasione Rientrato per il derby del
sabato pasquale, dopo un turno di
riposo, Terlizzi farà coppia in
mezzo alla difesa con l’argentino

Spolli che sostituisce Silvestre
(squalificato): «Viviamo un
momento d’oro – ha dichiara-
to il forte difensore romano –

dobbiamo approfittarne. Ci mancano
ancora 4 o 5 punti per la salvezza, po-
trebbe essere questa l’occasione per
accorciare ulteriormente lo spazio
che ci separa dalla linea del traguar-
do. Il Milan è una grande squadra e
Borriello un centravanti di peso. Io
e Spolli lo guarderemo a zona cer-
cando di prendergli il tempo. Pun-
tiamo ad un altro exploit».

Perché vedere

w x

Christian
Terlizzi,
30 anni ANSA

Leonardo, 40
anni, tecnico
Milan OMEGA

Marco Borriello, 27 anni, 11 reti

Il Catania cerca di sfatare il
tabù: non batte il Milan, in
partite di campionato, dal 15
maggio 1963: 1-0 al Cibali.
San Siro, ore 15
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DAL NOSTRO INVIATO

MILANELLO (Varese) dVentitré
convocati. Quasi un record
per Leonardo che, per la sfida
contro il Catania, ha deciso di
chiamare in ritiro anche quat-
tro giovani come Zigoni, Odua-
madi, Adiyiah e Romagnoli.
L’allenatore vuole verificare,
durante il consueto riscalda-
mento di oggi prima di partire
per San Siro, le condizioni fisi-
che dei suoi ragazzi. Qualcu-
no non è al meglio nonostante
ieri abbia sostenuto tutto il la-
voro sul campo: Seedorf, Bor-
riello e Ambrosini su tutti, ma
anche Inzaghi.

Recuperi importanti L’impres-
sione è che i tre pilastri ci sa-
ranno. Seedorf ha risolto il pic-
colo guaio muscolare che lo ha
bloccato in settimana. Borriel-
lo stringe i denti e non molla:
troppo importante la sua pre-
senza al centro dell’attacco.
Ambrosini, che da tempo si tra-
scina un fastidio muscolare,
non ha la minima intenzione
di mollare. E Inzaghi, che ieri
ha provato, sembra essere di-
sponibile almeno per la pan-
china. Così Leonardo avrebbe
risolto i dubbi che lo hanno tor-
mentato negli ultimi giorni.
Adesso bisogna decidere il mo-
dulo con il quale affrontare il
Catania, squadra che ama di-
stendersi in avanti e non è pre-
disposta alle barricate.

Idea tattica Leonardo potreb-
be decidere di insistere sulla
formula del 4-2-fantasia, chie-
dendo a Seedorf e Ronaldinho
i «numeri» per innescare Bor-
riello e Huntelaar, schierato
ancora una volta largo sulla de-
stra. In mezzo al campo Pirlo e
Ambrosini a costruire e contra-

stare. In difesa la linea dei
quattro dovrebbe essere com-
posta da Zambrotta (in legge-
ro vantaggio su Abate), Thia-
go Silva, Favalli e Antonini.
Esiste anche l’ipotesi del
4-3-3, con la squadra legger-
mente più coperta. In questo
caso verrebbe chiamato in cau-
sa Flamini e l’escluso, probabil-
mente, sarebbe Seedorf. Cer-
tezze, come sempre da quan-
do Leonardo siede in panchi-
na, non ce ne sono. Soltanto
oggi all’ora di pranzo i giocato-
ri conosceranno la formazio-
ne. Nel gruppo è tornato an-
che Mancini: il brasiliano ha ri-
solto i problemi muscolari, an-
che se non ha ancora tanta
benzina nelle gambe. In que-
sto finale di campionato, tutta-
via, potrebbe essere un’arma
importante, magari anche a
gara in corso.

a.s.
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